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10-28 Lezione: Genesi, dinamiche e 
conseguenze della Prima guerra 
mondiale 

 

 

La Prima guerra mondiale: genesi, 
dinamiche, conseguenze e continuità 
storica 

Introduzione 

La Prima guerra mondiale costituisce il primo conflitto autenticamente globale 
della storia contemporanea, tanto per la mobilitazione di uomini e risorse su 
scala planetaria quanto per la pervasività del suo impatto politico, sociale, 
economico e tecnologico. La dimensione mondiale non deriva esclusivamente 
dall’estensione geografica dei fronti, ma soprattutto dal ruolo degli imperi 
coloniali europei, che integrarono nelle armate metropolitane contingenti 
provenienti dai territori d’oltremare, trasformando una crisi europea in una 
guerra globale. Il conflitto si caratterizzò per livelli di violenza senza 
precedenti, il coinvolgimento sistematico delle società civili e delle economie 
nazionali, nonché per rilevanti innovazioni tattiche e tecnologiche che misero 
in crisi gli schemi ottocenteschi della guerra di movimento. 
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Le stime più condivise indicano circa 9 milioni di morti tra i militari e 
complessivamente circa 15 milioni di vittime includendo i civili. Tali valori 
restano approssimativi e probabilmente per difetto, a causa della 
sovrapposizione con la pandemia influenzale detta “spagnola”, che contaminò 
il conteggio delle perdite rendendo metodologicamente problematica la 
distinzione tra morti per cause belliche e morti per cause epidemiologiche. La 
comprensione del conflitto richiede inoltre di inserirlo in una cornice di più 
lungo periodo: dinamiche di potenza, sistemi di alleanza, declini imperiali e 
rivalità strutturali contribuirono sia alla sua esplosione sia alla sua eredità, 
inclusa la continuità con la Seconda guerra mondiale. 

Quadro concettuale: rivalità di potenza ed equilibrio 

internazionale 

La dottrina dell’equilibrio di potenza 

Nell’Europa moderna, il Regno Unito adottò stabilmente una dottrina di 
equilibrio di potenza finalizzata ad impedire l’ascesa egemonica di una 
singola potenza continentale. Il precedente napoleonico costituì un 
paradigma: l’egemonia della Francia sotto Napoleone, durata circa 15–20 
anni e conclusa nel 1815 a Waterloo, rappresentò una minaccia sistemica 
all’ordine europeo e agli interessi britannici. All’inizio del Novecento, la 
crescita della Germania guglielmina fu percepita a Londra come potenziale 
reincarnazione di un asse continentale dominante. L’ingresso del Regno Unito 
in guerra dal 5 agosto 1914 rispose tanto agli impegni di alleanza quanto a 
questa consolidata dottrina di contenimento delle egemonie. 

La “trappola di Tucidide” 

Un utile schema interpretativo delle dinamiche di potenza è la cosiddetta 
“trappola di Tucidide”, ricavata dall’analisi della guerra del Peloponneso tra 
Atene (potenza in ascesa) e Sparta (potenza dominante). Il meccanismo 
descrive la tendenza allo scontro quando una potenza emergente sfida 
l’ordine esistente e la potenza dominante reagisce per preservare la propria 
posizione. L’esito può rivelarsi rovinoso per entrambe, anche per la vincitrice, 
che ne esce indebolita. La competizione tra Germania e Regno Unito prima e 
durante la Prima guerra mondiale illustra, in ambito moderno, una dinamica 
analoga: la Germania mirava a un’egemonia continentale, mentre il Regno 
Unito intendeva impedirla, attivando alleanze e strategie di contenimento. 

Questo meccanismo mantiene rilevanza analitica anche nel mondo 
contemporaneo. La Cina è talvolta indicata come potenza emergente in 
rapporto competitivo con gli Stati Uniti, soprattutto sul piano economico. La 
Russia, pur dotata di un esteso arsenale nucleare e di risorse energetiche 
significative, è valutata in questo quadro come potenza di livello inferiore 
rispetto alla seconda posizione globale, per fondamentali economici ritenuti 
insufficienti; percezioni pubbliche della sua forza possono essere influenzate 
da propaganda e disinformazione. 
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Interdipendenza globale e posizione degli Stati Uniti 

La struttura dell’economia mondiale, organizzata in catene di 
approvvigionamento complesse e interdipendenti, rende poco praticabile un 
isolazionismo economico integrale da parte di qualsiasi grande potenza: 
merci, risorse e attività produttive dipendono da reti internazionali. Gli Stati 
Uniti dispongono di una posizione geografica peculiare, separati dall’Eurasia 
da due oceani; ciò non li ha tuttavia preservati dalle guerre mondiali né dalle 
loro conseguenze, come dimostra l’intervento del 1917 e la successiva 
ascesa a potenza globale. 

Contesto storico e crisi balcanica 

La “polveriera balcanica” 

I Balcani costituirono un’area storicamente instabile, caratterizzata da: 

• Stratificazione religiosa: compresenza di comunità islamiche (in 
particolare in Bosnia, per eredità ottomana), cristiano-ortodosse (ad 
esempio serbe) e altre confessioni cristiane. 

• Aspirazioni nazionali: la Serbia perseguiva l’unificazione degli stati slavi 
meridionali in una singola entità guidata da Belgrado. 

• Interferenze imperiali: l’Austria-Ungheria esercitava influenza e 
controllo su porzioni rilevanti della regione. 

Questo contesto rese verosimile l’innesco di una crisi capace di espandersi 
oltre il livello locale, come dimostrato dal detonatore del 1914. 

Il declino dell’Austria-Ungheria nel lungo periodo 

L’Austria-Ungheria giunse al Novecento come potenza indebolita. La sconfitta 
del 1866 a Sadowa (Königgrätz) contro la Prussia segnò un 
ridimensionamento irreversibile dell’influenza asburgica in Europa centrale. La 
successiva vittoria prussiana a Sedan (1870) e la proclamazione dell’Impero 
tedesco (1871) consolidarono l’egemonia tedesca. Il ridimensionamento 
asburgico influì anche sul processo di unificazione italiana, favorendo 
acquisizioni territoriali nel Nord-Est nonostante la sconfitta italiana a Custoza, 
a riprova di come gli esiti di conflitti tra grandi potenze ridefinissero equilibri e 
frontiere di stati terzi. In tale quadro, l’Austria-Ungheria ritenne imprescindibile 
preservare prestigio e controllo strategico nei Balcani, evitando ulteriori 
umiliazioni. 

L’innesco del conflitto e l’attivazione delle alleanze 

Il casus belli del 1914 
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L’evento scatenante fu l’assassinio dell’erede al trono asburgico, Francesco 
Ferdinando, a Sarajevo, per mano di Gavrilo Princip, rivoluzionario serbo-
bosniaco affiliato alla società segreta nazionalista “Mano Nera” di 
orientamento pan-slavo e irredentista. Pur non essendo agente ufficiale dello 
Stato serbo, la leadership asburgica ritenne (o volle ritenere) una regia serba 
dietro l’attentato, optando per la risposta militare. Da tale scelta derivò la 
rapida attivazione del sistema di alleanze, con trasformazione della crisi 
balcanica in guerra europea e poi mondiale. 

Meccanismo delle alleanze e cronologia iniziale 

Gli accordi del primo Novecento prevedevano obblighi di mutua assistenza, 
producendo nel 1914 un effetto domino: 

• 28 luglio 1914: dichiarazione di guerra dell’Austria-Ungheria alla 
Serbia; inizio ufficiale del conflitto. L’uso in Italia dell’espressione “15–
18” riflette l’ingresso tardivo italiano, non l’avvio effettivo della guerra. 

• 30 luglio 1914: la Russia interviene in difesa della Serbia e dichiara 
guerra all’Austria-Ungheria. 

• 31 luglio 1914: la Germania, alleata dell’Austria-Ungheria, entra in 
guerra contro la Russia e coinvolge la Francia. 

• 5 agosto 1914: ingresso in guerra del Regno Unito, in coerenza con la 
Triplice Intesa e la dottrina dell’equilibrio di potenza. 

Le coalizioni contrapposte 

• Triplice Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, Impero Ottomano (con 
adesione successiva), affiancate da potenze minori. 

• Triplice Intesa: Russia, Francia, Regno Unito, con adesioni successive 
di altri stati, tra cui l’Italia. 

Nonostante la vittoria finale dell’Intesa, la Russia uscì dal conflitto in anticipo e 
sconfitta sul piano militare con il Trattato di Brest-Litovsk (1917), in seguito a 
ripetute disfatte contro la Germania e a una crescente crisi interna. 

Natura del conflitto e trasformazione della guerra 

Teatri di operazione 

La guerra si articolò su tre principali teatri: 

• Fronte occidentale: paradigma della guerra di trincea. 

• Fronte russo-orientale: impegno congiunto di Germania e Austria-
Ungheria contro l’Impero russo. 

• Fronte mediorientale: ruolo significativo dell’Impero Ottomano. 

Guerra di trincea: cause, dinamiche e impatti 
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La corsa agli armamenti della Belle Époque e il progresso delle armi da fuoco 
semiautomatiche, dell’artiglieria pesante e delle mitragliatrici accrebbero la 
letalità del fuoco difensivo. La superiorità tattica delle difese rese insostenibile 
la guerra di movimento e favorì la stabilizzazione di sistemi trincerati profondi, 
con lunghi periodi di immobilismo alternati a offensive sanguinose e spesso 
inconcludenti. 

• Terra di nessuno: spazio tra linee contrapposte, esposto al fuoco di 
artiglieria e armi automatiche, dove l’avanzata comportava perdite 
gravissime. 

• Condizioni di vita: fango, fame, malattie, parassiti e roditori, 
bombardamenti continui, stress psico-fisico cronico. 

• Letalità indiscriminata: la potenza di fuoco e gli esplosivi 
ridimensionarono ogni residuo di “guerra cavalleresca”; sopravvivenza 
spesso determinata dal caso e dalla possibilità di riparo. 

• Armi chimiche: impiego di agenti tossici con danni polmonari, 
emorragie interne e soffocamento, accrescendo l’atrocità delle perdite. 

La guerra di trincea fu rappresentata e testimoniata anche nella cultura 
letteraria e cinematografica, ad esempio nel romanzo Niente di nuovo sul 
fronte occidentale di Erich Maria Remarque e nel film 1917, che restituiscono 
l’esperienza ravvicinata dei combattenti e la crudezza del fronte. 

La pandemia “spagnola” e l’indeterminazione 

statistica delle perdite 

La pandemia influenzale del 1918–1919, detta “spagnola” poiché la stampa 
spagnola, non soggetta a censura bellica, fu la prima a riportarne ampiamente 
le notizie, colpì in modo eccezionalmente virulento popolazioni civili e militari. 
Le condizioni di vita al fronte – promiscuità, carenze alimentari, insalubrità 
delle trincee, presenza di vettori patogeni e stress cronico – favorirono il 
contagio e ne aggravarono gli effetti. La sovrapposizione tra morti belliche e 
morti per influenza rende metodologicamente impossibile una ripartizione 
certa delle vittime, contribuendo alla natura solo approssimativa delle stime 
complessive. 

Crisi interna russa, rivoluzione e uscita dal conflitto 

Ripetute disfatte sul fronte orientale, debolezza organizzativa dell’esercito e 
dissesti strutturali precipitarono il crollo dello zarismo nel 1917. La rivoluzione 
bolscevica, guidata da Lenin e ispirata alla lotta di classe teorizzata da Karl 
Marx, si affermò in un contesto divergente dalle previsioni marxiane classiche: 
una società prevalentemente contadina, scarsamente industrializzata e 
urbanizzata, con debole borghesia e aristocrazia dominante. L’evento è 
internamente connesso alla dinamica bellica, poiché l’uscita della Russia dal 
conflitto con Brest-Litovsk ridisegnò gli equilibri militari e politici europei. 
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L’intervento degli Stati Uniti e l’ascesa a potenza 

mondiale 

Nel 1917 gli Stati Uniti intervennero a fianco della Triplice Intesa quando il 
fronte occidentale versava in uno stallo prolungato: francesi e britannici non 
riuscivano a superare le difese tedesche. Il contributo statunitense, 
economico e militare, risultò decisivo nel rafforzare l’Intesa e nel condurre alla 
vittoria. L’intervento segnò l’avvio di un percorso di crescente influenza 
statunitense, che si consolidò ulteriormente durante la Seconda guerra 
mondiale, anche attraverso l’introduzione dell’arma atomica nel 1945: 
Hiroshima fu bombardata il 6 agosto 1945 e Nagasaki il 9 agosto 1945. La 
dimostrazione della potenza nucleare rappresentò tanto l’atto conclusivo della 
guerra nel Pacifico quanto uno degli elementi inaugurali della Guerra fredda, 
spingendo l’Unione Sovietica ad accelerare la propria corsa all’arma atomica 
e favorendo successiva proliferazione. 

Fine della guerra, trattati e ridefinizione dell’ordine 

europeo 

La conclusione del conflitto vide la sconfitta degli Imperi Centrali (Germania, 
Austria-Ungheria, Impero Ottomano). La dissoluzione dell’Impero austro-
ungarico coronò un declino iniziato nel XIX secolo e aggravato dalle 
dinamiche belliche e balcaniche, aprendo una fase di trattati e ridisegno delle 
frontiere con effetti duraturi su società e rapporti internazionali. 

La sconfitta tedesca e il trattato di Versailles 

Il trattato di Versailles del 1919 impose condizioni dure alla Germania, con 
pesanti responsabilità economiche e obblighi di riparazione. La percezione 
della sconfitta in Germania fu talora incomprensibile e umiliante per parte 
della popolazione: il territorio nazionale non aveva subito invasioni 
paragonabili ad altri teatri, alimentando l’idea di una resa non inevitabile e il 
conseguente risentimento. 

La Repubblica di Weimar, istituita nel dopoguerra, risultò fragile, gravata da 
debiti e da una crisi economica e sociale severissima. L’iperinflazione devastò 
il potere d’acquisto: l’iperbole di un cartone di latte dal costo superiore a 
quello di una casa rende l’idea della sproporzione dei prezzi e della 
disperazione quotidiana. In tale contesto, il trauma bellico dei reduci – inclusa 
la sindrome da stress post-traumatico – complicò il reinserimento civile e 
alimentò ambienti sociali ricettivi a proposte politiche radicali. La retorica di 
riscatto, vendetta e restaurazione della grandezza nazionale favorì l’ascesa 
del nazionalsocialismo: Hitler, attraverso percorsi politici culminati nel 1933, 
capitalizzò rancori e crisi. Le sue idee razziste e antisemite erano già state 
elaborate in Mein Kampf, composto dopo il fallito putsch di Monaco del 1923 
e durante la detenzione. 
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Continuità tra i due conflitti mondiali 

Molte tensioni che avevano generato la Prima guerra mondiale non furono 
risolte alla sua conclusione. Il periodo interbellico può essere descritto come 
una fase di latenza: cessarono i combattimenti, ma le cause politiche, 
economiche e nazionali rimasero attive. Il confronto con la guerra dei 
Trent’anni (1618–1648) e la pace di Westfalia illustra la differenza nella durata 
degli assetti di pace: mentre Westfalia contribuì a una relativa pacificazione 
fino alle trasformazioni rivoluzionarie e napoleoniche, Versailles ebbe 
un’efficacia assai più breve. Per tale ragione, alcuni storici interpretano il 
periodo 1914–1945 come una “nuova guerra dei Trent’anni”: una lunga 
sequenza di conflitti, intervallata da una pace apparente, durante la quale le 
cause strutturali della guerra non furono eliminate. 

Conseguenze umane: fisiche e psicologiche 

La violenza del conflitto lasciò esiti profondi sui sopravvissuti. Oltre alle lesioni 
fisiche, il trauma psicologico derivò dall’esposizione continua alla morte e alla 
distruzione: l’esperienza di vedere compagni dilaniati dalle bombe durante gli 
attacchi, le sofferenze causate dalle armi chimiche e la precarietà quotidiana 
della trincea compromisero l’equilibrio emotivo di molti reduci. La difficoltà di 
reinserimento nella vita civile fu ampia, e in Germania contribuì a creare 
terreni di coltura per movimenti politicizzati che promettevano ordine e rivalsa. 

Sintesi ragionata 

• La Prima guerra mondiale fu il primo conflitto globale per mobilitazione, 
intensità e impatto sistemico; la sua dimensione mondiale fu abilitata 
dagli imperi coloniali. 

• Le perdite umane furono imponenti, ma la sovrapposizione con la 
pandemia “spagnola” rende irriducibile l’indeterminazione statistica tra 
vittime belliche e epidemiche. 

• La natura del conflitto fu definita dalla guerra di trincea sul fronte 
occidentale: superiorità delle difese, immobilismo strategico, 
logoramento e altissima letalità; impiego di armi chimiche e condizioni 
di vita estreme. 

• L’innesco del 1914 derivò dalla crisi balcanica e dall’assassinio di 
Francesco Ferdinando; la risposta asburgica attivò il sistema di 
alleanze, trasformando la crisi regionale in guerra europea e mondiale. 

• Il declino dell’Austria-Ungheria affonda nel lungo periodo (Sadowa, 
1866; Sedan, 1870; proclamazione dell’Impero tedesco, 1871) e si 
concluse con la dissoluzione postbellica. 

• Le coalizioni furono la Triplice Alleanza e la Triplice Intesa; la Russia, 
pur in seno all’Intesa, uscì dalla guerra sconfitta militarmente e 
anticipatamente con Brest-Litovsk (1917) per effetto di disfatte e 
rivoluzione. 
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• L’intervento britannico seguì la dottrina dell’equilibrio di potenza, volta 
a prevenire egemonie continentali sul modello napoleonico. 

• L’intervento statunitense del 1917 si rivelò decisivo per la vittoria 
dell’Intesa e segnò l’ascesa degli Stati Uniti a potenza mondiale, con 
ulteriore consolidamento nella Seconda guerra mondiale e 
l’introduzione dell’arma atomica (Hiroshima, 6 agosto 1945; Nagasaki, 
9 agosto 1945), preludio alla Guerra fredda. 

• Il trattato di Versailles impose condizioni dure alla Germania, 
alimentando risentimento e crisi economica; la fragilità di Weimar e il 
trauma dei reduci favorirono l’ascesa del nazionalsocialismo. 

• La continuità tra 1914 e 1945 può essere letta come una lunga 
sequenza di conflitti intervallata da una pace apparente, in cui le cause 
strutturali non furono risolte. 

Cronologia essenziale 

• 28 luglio 1914: dichiarazione di guerra dell’Austria-Ungheria alla 
Serbia; inizio ufficiale del conflitto. 

• 30 luglio 1914: la Russia dichiara guerra all’Austria-Ungheria in difesa 
della Serbia. 

• 31 luglio 1914: la Germania entra in guerra contro la Russia e 
coinvolge la Francia. 

• 5 agosto 1914: ingresso in guerra del Regno Unito. 

• 1866: sconfitta austriaca a Sadowa (Königgrätz) contro la Prussia. 

• 1870–1871: Sedan e proclamazione dell’Impero tedesco. 

• 1917: rivoluzione bolscevica in Russia e trattato di Brest-Litovsk di 
uscita dal conflitto. 

• 6 agosto 1945: bombardamento atomico di Hiroshima. 

• 9 agosto 1945: bombardamento atomico di Nagasaki. 

Conclusione 

La Prima guerra mondiale ridefinì radicalmente gli assetti europei e globali, 
trasformando la natura della guerra e inaugurando un’epoca di massiccia 
mobilitazione sociale, economica e tecnologica. La sua comprensione 
richiede una prospettiva multilivello: contesto balcanico, declino degli imperi 
dinastici, rivalità di potenza e sistemi di alleanze, rivoluzione russa e ascesa 
statunitense, impatto umano e psicologico, trattati di pace e loro insufficienza 
nel prevenire nuovi conflitti. L’analisi integrata di tali dimensioni consente di 
cogliere tanto la specificità del 1914–1918 quanto la sua continuità strutturale 
con gli eventi successivi fino al 1945, offrendo una cornice interpretativa 
indispensabile per lo studio della storia contemporanea. 

 

 



9 
 

10-28 Lezione: Prima Guerra Mondiale 
e Dinamiche Geopolitiche 

 

Guida allo Studio: La Prima Guerra 
Mondiale, Dinamiche Geopolitiche e 
Conseguenze Storiche 

 

Benvenuto a questa guida allo studio! Questo documento è stato 
progettato per aiutarti a organizzare, comprendere e memorizzare 
facilmente le complesse dinamiche della Prima Guerra Mondiale e 
della geopolitica globale. Il materiale è strutturato per ridurre il 
sovraccarico cognitivo, evidenziando i concetti chiave, i meccanismi 
causa-effetto e le implicazioni storiche. Usa i punti elenco, i grassetti 
e le domande di auto-valutazione per prepararti al meglio per i tuoi 
esami o per le tue applicazioni professionali. Buono studio! 

 

1. Summary 

Questa lezione offre un’analisi strutturale e approfondita delle dinamiche 
geopolitiche, militari e socio-economiche della Prima Guerra 
Mondiale (1914–1918), estendendo lo sguardo alle sue cause 
profonde e alle sue devastanti conseguenze. L’obiettivo primario è 
comprendere come una crisi locale nella “polveriera balcanica” si sia 
trasformata in una catastrofe globale capace di provocare oltre 15 
milioni di morti, innescando pandemie, crolli imperiali e rivoluzioni. 

Il percorso didattico esplora modelli teorici fondamentali come la Trappola di 
Tucidide e la Balance of Power britannica, spiegando il brutale passaggio 
dalla guerra di movimento alla guerra di trincea. Esamina inoltre il trauma 
invisibile del Disturbo da Stress Post-Traumatico (PTSD) nei reduci, l’impatto 
distruttivo dei trattati di pace punitivi (Versailles) sull’economia tedesca 
(Repubblica di Weimar) e come questi fattori abbiano creato il terreno fertile 
per i totalitarismi. Infine, la lezione inquadra l’intero periodo dal 1914 al 1945 
all’interno di un’unica matrice storiografica definita come “Il Secondo conflitto 
dei Trent’anni”. 

 

2. Key Topics 
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• Il modello teorico della Trappola di Tucidide: Le costanti storiche 
nello scontro tra potenze egemoni e potenze emergenti. 

• Contesto geopolitico balcanico e declino asburgico: Le radici dei 
conflitti, la Battaglia di Sadowa (1866) e il nazionalismo serbo. 

• Il Casus Belli e la reazione a catena: L’attentato di Sarajevo e il 
domino fatale delle alleanze militari. 

• Evoluzione della Guerra: Il fallimento del Blitzkrieg e la 
disumanizzazione della logorante guerra di trincea (o di posizione). 

• Carattere globale e impatto umano: Le dimensioni mondiali del 
conflitto, la mobilitazione coloniale e il ruolo della “Febbre Spagnola”. 

• Dinamiche dei fronti e crolli interni: La contrapposizione dei 
blocchi (Intesa vs. Alleanza), l’uscita della Russia e la Rivoluzione 
Bolscevica (1917). 

• La dottrina geopolitica britannica: Il bilanciamento dei poteri 
(Balance of Power) per arginare l’egemonia continentale tedesca. 

• Impatto psicologico sui combattenti: Il trauma bellico (PTSD), la 
brutalizzazione della società civile e il mancato reintegro dei reduci. 

• Il Trattato di Versailles e la Repubblica di Weimar: Come la pace 
punitiva e l’iperinflazione abbiano spianato la strada all’ascesa di 
Adolf Hitler. 

• La tesi del “Nuovo Conflitto dei Trent’anni” (1914–1945): La 
continuità strutturale e irrisolta tra la Prima e la Seconda Guerra 
Mondiale, fino all’alba dell’era atomica. 

 

3. Expanded Topic Explanations 

La Trappola di Tucidide e gli Equilibri Geopolitici 

Per capire perché scoppiano le guerre mondiali, dobbiamo guardare alla 
struttura delle relazioni internazionali. La “Trappola di Tucidide” è 
una dinamica in cui una potenza consolidata (n. 1) si sente 
minacciata dall’ascesa di una potenza sfidante (n. 2). 

• Analogia: Immagina due atleti d’élite: il campione in carica vede il 
secondo classificato ridurre costantemente i tempi. L’ansia del primo 
di mantenere il primato si scontra con l’ambizione aggressiva del 
secondo di ribaltare le gerarchie. Questo genera una competizione 
ad altissimo rischio. 

Storicamente, si è visto tra Atene e Sparta, e nel 1914 tra Gran Bretagna 
(n. 1) e Germania (n. 2). Oggi, questo modello viene applicato per 
analizzare le tensioni tra USA e Cina. 

Key Concepts: 
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• Trappola di Tucidide: Tendenza quasi ineluttabile al conflitto 
quando una potenza emergente minaccia l’egemonia di una potenza 
dominante. 

• Supremazia Geopolitica: Controllo strategico su rotte commerciali, 
risorse e influenza in un continente. 

• Eurasia: Il macro-continente geopolitico chiave (Europa e Asia) con 
la più alta concentrazione di popolazione e risorse mondiali. 

 

Contesto geopolitico balcanico e declino asburgico 

I Balcani erano la “polveriera” d’Europa: un mosaico esplosivo di tensioni 
etnico-religiose (musulmani, cristiani ortodossi serbi) e nazionalismi. 
La Serbia voleva unificare i popoli slavi, ma si scontrava con l’Impero 
Austro-Ungarico. 

Quest’ultimo era in declino dalla dolorosa sconfitta subita dalla Prussia nella 
Battaglia di Sadowa (1866). Essendo in fase di fragilità, l’Austria non poteva 
permettersi di cedere ulteriormente terreno ai nazionalisti balcanici e 
mantenne una linea durissima. 

       [1866: Battaglia di Sadowa] 
 (Prussia sconfigge Austria -> Declino Asburgico) 
                    │ 
                    ▼ 
       [Tensioni nei Balcani] 
(Nazionalismo Slavo guidato dalla Serbia vs Austria) 

Key Concepts: 

• Polveriera Balcanica: Area altamente instabile a causa di 
frammentazioni etniche, confessionali e mire espansionistiche. 

• Battaglia di Sadowa (1866): Scontro che accelerò il declino 
dell’Impero Asburgico, favorendo l’unificazione di Germania e Italia. 

 

Il Casus Belli e la reazione a catena 

L’assassinio dell’Arciduca austriaco Francesco Ferdinando a Sarajevo 
(28 giugno 1914) da parte del terrorista serbo Gavrilo Princip fu la 
scintilla. L’Austria incolpò la Serbia, attivando una letale trappola 
diplomatica: il sistema delle alleanze. Gli accordi difensivi segreti 
fecero scattare il conflitto in automatico. 

• 28 Luglio 1914: Austria dichiara guerra alla Serbia. 

• 30 Luglio 1914: Russia (pro-Serbia) mobilita l’esercito contro 
l’Austria. 

• 31 Luglio 1914: Germania (pro-Austria) dichiara guerra a Russia e 
Francia. 
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• 5 Agosto 1914: Gran Bretagna entra in guerra contro la Germania. 

Key Concepts: 

• Casus Belli: L’evento scatenante o pretesto che innesca una 
dichiarazione di guerra formale. 

• Mano Nera: Organizzazione terroristica clandestina serba (a cui 
Princip apparteneva) volta a unificare gli slavi del sud. 

• Meccanismo di Alleanze a Catena: Sistema di mutua difesa che 
obbliga le nazioni a intervenire automaticamente per difendere gli 
alleati. 

 

La dottrina geopolitica britannica 

Perché la Gran Bretagna entrò in guerra il 5 agosto? La risposta è nel 
loro principio secolare: la Balance of Power. Gli inglesi, nazione 
insulare, non potevano permettere a nessuna potenza (in questo 
caso la Germania) di dominare completamente l’Europa 
continentale. Era lo stesso principio applicato un secolo prima contro 
la Francia di Napoleone (sconfitto a Waterloo nel 1815). 

Key Concepts: 

• Balance of Power: Principio strategico inglese mirato a mantenere 
un equilibrio tra le potenze continentali per impedire la nascita di un 
“super-stato” egemonico in Europa. 

 

Evoluzione della Guerra, Carattere Globale e Febbre Spagnola 

Le potenze credevano in una guerra rapida (“Guerra di Movimento”), ma 
le armi della Belle Époque (mitragliatrici, artiglieria, gas) resero la 
difesa invincibile. I soldati si scavarono buche per sopravvivere: 
nacque la spietata “Guerra di Trincea”. 

Fu un conflitto globale (15 milioni di morti) perché vennero mobilitate truppe 
dalle colonie di tutto il mondo. La tragedia fu amplificata dalla Febbre 
Spagnola, un virus che prosperò nelle condizioni miserevoli (ratti, umidità, 
sovraffollamento) delle trincee. Si chiamò “Spagnola” solo perché la Spagna, 
neutrale e senza censura militare, ne diede per prima la notizia. 

Key Concepts: 

• Guerra di Trincea (o di Posizione): Combattimento statico in 
fortificazioni scavate; la difesa prevale nettamente sull’attacco. 

• Guerra di Movimento: Tattica rapida basata su manovre e sorprese 
(fallita rapidamente nel 1914). 

• Terra di Nessuno: Spazio letale e conteso tra due trincee nemiche 
opposte. 
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• Febbre Spagnola: Pandemia virale contemporanea alla guerra, che 
falcidiò le truppe e le popolazioni civili. 

 

I blocchi contrapposti e la Rivoluzione Russa 

Le forze in campo: 

1. Triplice Intesa: Gran Bretagna, Francia, Russia (poi Italia dal 1915 e 
USA dal 1917). 

2. Triplice Alleanza (Imperi Centrali): Germania, Austria-Ungheria, Impero 
Ottomano. 

La Russia aveva un esercito vastissimo ma pessimi equipaggiamenti. Il 
logoramento e il collasso socio-economico portarono 
all’esasperazione del popolo, causando la caduta dello Zar. Lenin 
guidò la Rivoluzione Bolscevica (1917) e firmò la pace separata 
per ritirarsi dalla guerra. Un paradosso, poiché Marx aveva predetto 
che il comunismo sarebbe nato in nazioni altamente industrializzate 
e capitaliste (come l’Inghilterra), non in una Russia rurale e arretrata. 

Key Concepts: 

• Rivoluzione Bolscevica (1917): Sollevazione comunista (guidata 
da Lenin) scatenata dal disastro militare zarista, che portò l’URSS al 
potere. 

• Trattato di Brest-Litovsk: Pace separata con cui la Russia 
abbandonò ufficialmente il conflitto. 

 

Impatto psicologico, Rientro dei Reduci e Brutalizzazione 

La morte industriale, meccanizzata e casuale annullò il valore dell’abilità 
del singolo soldato. L’esposizione al massacro generò ferite invisibili 
(PTSD). I reduci, incapaci di riadattarsi a una vita civile che non li 
comprendeva, covarono un enorme risentimento. Questa mentalità 
del “fronte” fu trasferita nella vita politica civile, alimentando la 
violenza e la nascita dei partiti totalitari. 

Key Concepts: 

• Disturbo da Stress Post-Traumatico (PTSD): Grave patologia 
psicologica derivante da traumi estremi, non riconosciuta o curata 
adeguatamente all’epoca. 

• Brutalizzazione della Politica: Trasferimento della violenza e 
dell’intolleranza militare all’interno delle dinamiche politiche civili del 
dopoguerra. 
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Il Trattato di Versailles, Weimar e il Nuovo Conflitto dei 

Trent’anni 

La pace del 1919 (Versailles) fu un disastro strategico. A differenza della 
storica Pace di Vestfalia (1648) che creò equilibrio, Versailles 
impose alla Germania la colpa totale e debiti insostenibili. Questo 
distrusse la fragile democrazia della Repubblica di Weimar, 
causando un’iperinflazione dove i soldi non valevano più nulla. La 
disperazione spinse il popolo tra le braccia del demagogo Adolf 
Hitler. 

Molti storici vedono il 1914–1945 come una singola “Seconda Guerra dei 
Trent’anni”, intervallata da un periodo di latenza. Il ciclo di instabilità globale 
si concluse solo nell’agosto 1945 con i bombardamenti atomici USA su 
Giappone (Hiroshima il 6, Nagasaki il 9), che posero fine alla guerra ma 
aprirono le porte alla Guerra Fredda. 

Key Concepts: 

• Trattato di Versailles (1919): Trattato di pace punitivo che innescò 
il collasso economico tedesco. 

• Repubblica di Weimar ed Iperinflazione: Il fragile stato 
democratico tedesco distrutto dalla svalutazione estrema del denaro. 

• Periodo di Latenza: L’intervallo di falsa pace (1919-1939) in cui i 
problemi strutturali di Versailles covavano sotto la cenere. 

 

4. Overall Key Takeaways 

• Costanti storiche ed effetto domino: Modelli come la Trappola di 
Tucidide spiegano le radici dei conflitti. A Sarajevo, la rigidità 
diplomatica e il sistema delle alleanze hanno trasformato una crisi 
locale in una guerra planetaria irreversibile. 

• Costo umano e natura della guerra: La tecnologia militare ha reso 
obsoleta la “guerra romantica”. Trincee, gas e mitragliatrici hanno 
creato un tritacarne da 15 milioni di morti, aggravato dalla Febbre 
Spagnola. 

• La geopolitica dell’Equilibrio: L’intervento britannico è stato 
guidato dal principio ferreo della Balance of Power, per impedire alla 
Germania di dominare l’Europa. L’ingresso degli USA nel 1917, 
infine, ha rotto lo stallo decisivo. 

• Conseguenze interne devastanti: I disastri bellici hanno fatto 
crollare interi imperi. In Russia, il collasso ha scatenato la 
Rivoluzione Bolscevica del 1917, cambiando la mappa politica 
globale per decenni. 

• Le paci punitive generano nuove guerre: Il Trattato di Versailles 
ha fallito catastroficamente. Le sanzioni e l’iperinflazione in 
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Germania hanno brutalizzato la società e facilitato l’ascesa legale di 
Hitler, legando il 1914 al 1945 in un unico grande conflitto strutturale. 

 

5. Notable Quotes 

• “A combatterla sono stati i soldati provenienti da ogni angolo del 
pianeta, in virtù del fatto che gli europei […] avevano all’epoca molte 
colonie [da cui attingevano] come bacino di soldati.” 

• “Una volta dichiarata la guerra alla Serbia succede che si attiva il 
meccanismo di alleanze militari […] e scatterà in automatico.” 

• “Non ci deve essere una potenza dell’Europa continentale che sia 
troppo più forte delle altre potenze. Deve valere quello che è un 
principio geopolitico chiamato ‘Balance of Power’.” 

• “La storia di ieri è ciò che siamo oggi. Capire la storia significa capire 
meglio il nostro presente, il mondo in cui viviamo.” 

• “A trionfare era il soldato che aveva le armi migliori, perché le armi 
migliori nel campo di battaglia creavano situazioni di morte 
indiscriminata. La morte ti toccava per caso, non sceglieva una 
bomba il soldato più forte o il soldato più debole.” 

• “Quando c’è una situazione di gravissima crisi economica, il popolo 
finisce sempre nelle braccia, puntualmente, del tiranno di turno che 
promette un riscatto che non potrà mai avvenire.” 

 

6. Exam Questions & Answers 

Per assicurarti una copertura totale del materiale studiato e massimizzare 
le tue chance di successo, ecco una sezione intensiva di auto-
valutazione comprendente 20 domande in stile imperativo (coprendo 
integralmente tutti i concetti della lezione). 

1. Definisci il concetto di casus belli e indica quale evento ha 
rappresentato la scintilla della Prima Guerra Mondiale. 

Risposta: Il casus belli è l’evento o pretesto formale che innesca una 
guerra. Per la WW1 è stato l’assassinio dell’arciduca Francesco 
Ferdinando a Sarajevo (28 giugno 1914) per mano del nazionalista 
serbo Gavrilo Princip. 

2. Spiega per quale motivo la pandemia del 1918 venne definita 
“febbre spagnola”. 

Risposta: Fu chiamata “spagnola” perché la Spagna, nazione 
neutrale non soggetta alla censura militare, fu la prima a pubblicare 
liberamente le notizie sulla reale gravità e diffusione del virus. 

3. Descrivi l’importanza storica della Battaglia di Sadowa (1866) in 
relazione all’Impero Austro-Ungarico. 
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Risposta: La sconfitta contro la Prussia accelerò il declino 
irreversibile dell’Impero Asburgico, limitando il suo potere 
continentale e spingendolo a mantenere una posizione rigida e 
intransigente nei Balcani. 

4. Illustra i motivi per cui la penisola balcanica era definita la 
“polveriera d’Europa”. 

Risposta: A causa di fortissime instabilità legate a conflitti etnico-
religiosi secolari (musulmani e ortodossi) e alle forti spinte 
nazionalistiche della Serbia, che mirava a unificare i popoli slavi 
contro l’Impero Austriaco. 

5. Traccia la cronologia delle dichiarazioni di guerra dal 28 luglio al 
5 agosto 1914. 

Risposta: 28 Luglio: l’Austria dichiara guerra alla Serbia. 30 Luglio: la 
Russia interviene per la Serbia. 31 Luglio: la Germania dichiara 
guerra a Russia e Francia. 5 Agosto: la Gran Bretagna entra contro la 
Germania. 

6. Elenca le nazioni principali appartenenti alla Triplice Alleanza e 
alla Triplice Intesa. 

Risposta: Triplice Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, Impero 
Ottomano. Triplice Intesa: Gran Bretagna, Francia, Russia (e Italia 
dal 1915). 

7. Descrivi le ragioni che portarono all’uscita della Russia dal 
conflitto nel 1917. 

Risposta: L’esercito russo era disorganizzato e subì perdite enormi. 
Il collasso socio-economico interno causò la caduta dello zar e 
innescò la Rivoluzione Bolscevica; Lenin firmò quindi il Trattato di 
Brest-Litovsk ritirando il Paese. 

8. Spiega perché la Rivoluzione Bolscevica rappresenta un 
paradosso rispetto alla teoria marxista classica. 

Risposta: Marx ipotizzava che la rivoluzione proletaria sarebbe 
avvenuta in paesi capitalisti con forte base industriale e classe 
borghese solida (es. Inghilterra), non nell’arretrato contesto agricolo 
russo. 

9. Chiarisci il principio geopolitico della Balance of Power 
perseguito dall’Inghilterra. 

Risposta: È una dottrina che mira a prevenire l’ascesa di un singolo 
Stato egemone in Europa intervenendo (militarmente o 
diplomaticamente) per bilanciare i poteri, evitando di essere isolati 
economicamente e militarmente. 
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10. Identifica le caratteristiche operative e sanitarie della guerra sul 
fronte occidentale. 

Risposta: Fu una logorante guerra di posizione dentro le trincee, 
dove l’alta densità umana, la malnutrizione, il fango e i ratti crearono 
le condizioni perfette per lo sviluppo di infezioni e della mortale 
influenza Spagnola. 

11. Definisci il concetto di “Trappola di Tucidide” e fornisci un 
esempio storico. 

Risposta: È la tendenza strutturale al conflitto quando una potenza 
emergente minaccia una potenza consolidata dominante. Esempio 
antico: Atene vs Sparta. Esempio WW1: Impero Tedesco vs Impero 
Britannico. 

12. Spiega perché la Prima Guerra Mondiale si è trasformata 
rapidamente da guerra di movimento a guerra di posizione. 

Risposta: Le nuove armi letali (mitragliatrici, artiglieria) fornirono un 
vantaggio assoluto ai difensori rispetto agli attaccanti. Sopravvivere in 
campo aperto era impossibile, costringendo gli eserciti a scavare 
linee fisse di trincee. 

13. Descrivi le conseguenze psicologiche e sociali subite dai reduci 
della Grande Guerra. 

Risposta: Molti soldati svilupparono il PTSD a causa dell’esposizione 
costante a morte e distruzione. Ritornati civili, faticarono a integrarsi, 
trasferendo la mentalità violenta e la brutalità del fronte nella vita 
politica civile. 

14. Indica l’anno di ingresso degli Stati Uniti e sintetizzane l’impatto 
strategico. 

Risposta: USA entrati nel 1917. Fornirono all’Intesa il capitale 
umano, industriale ed economico fresco necessario per rompere 
definitivamente lo stallo delle trincee. 

15. Distingui le caratteristiche del Trattato di Versailles (1919) 
rispetto alla Pace di Vestfalia (1648). 

Risposta: Mentre Vestfalia stabilì un equilibrio duraturo e basato sul 
mutuo rispetto delle sovranità, Versailles impose condizioni di pace 
puramente punitive e debiti inesigibili alla Germania sconfitta, 
destabilizzando il continente. 

16. Illustra le condizioni della Repubblica di Weimar che hanno 
favorito l’ascesa del Nazismo. 

Risposta: I debiti di guerra imposti da Versailles provocarono il 
collasso economico e una spaventosa iperinflazione. La disperazione 
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e la povertà della classe media spinsero l’elettorato a cercare il 
riscatto tramite l’autoritarismo di Hitler. 

17. Riassumi la tesi storiografica che definisce il periodo 1914–1945 
come un “Nuovo Conflitto dei Trent’anni”. 

Risposta: Sostiene che la Prima e Seconda Guerra Mondiale non 
siano state guerre distinte, ma fasi dello stesso conflitto strutturale 
per l’egemonia globale, interrotte solo da una tregua apparente tra il 
1919 e il 1939. 

18. Spiega il ruolo simbolico e geopolitico dell’uso della bomba 
atomica nell’agosto 1945. 

Risposta: Oltre a sconfiggere il Giappone chiudendo la Seconda 
Guerra Mondiale, è servita come dimostrazione di assoluta 
supremazia militare degli Stati Uniti nei confronti dell’Unione 
Sovietica, aprendo l’era della Guerra Fredda. 

19. Identifica le date esatte dei bombardamenti atomici su Hiroshima 
e Nagasaki. 

Risposta: Hiroshima: 6 Agosto 1945. Nagasaki: 9 Agosto 1945. 

20. Descrivi come l’interdipendenza economica globale influenza 
oggi la politica dell’isolazionismo. 

Risposta: A causa delle catene di approvvigionamento moderne 
intrecciate, nessun paese (anche se protetto geograficamente) può 
isolarsi completamente dai mercati mondiali senza innescare una 
grave crisi produttiva ed economica interna. 

 

7. Suggested Follow-up or Additional Reading 

Per consolidare i concetti e spingerti oltre nello studio, ecco alcune 
risorse altamente raccomandate: 

• Libro – Destined for War: Can America and China Escape 
Thucydides’s Trap? (Graham Allison): Eccellente per collegare la 
Trappola di Tucidide dalla Prima Guerra Mondiale alla geopolitica 
odierna. 

• Romanzo – Niente di nuovo sul fronte occidentale (Erich Maria 
Remarque): Testo imprescindibile e capolavoro per “sentire” 
emotivamente il logoramento, la futilità e il PTSD subiti dalla 
“generazione perduta” nelle trincee. 

• Film – 1917 (diretto da Sam Mendes, 2019): Ottimo strumento 
visivo per capire concretamente l’architettura della “Terra di 
Nessuno” e la brutalità della guerra di posizione. 
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• Ricerca Indipendente – La Guerra di Posizione e Armi (1915–
1917): Studia l’attrito delle battaglie di Verdun e della Somme per 
comprendere l’impatto letale delle armi chimiche. 

• Ricerca Indipendente – Il Trattato di Versailles e il dopoguerra: 
Approfondisci l’ingegneria dei trattati di pace del 1919 e il crollo dei 
grandi Imperi Centrali. 
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10-28 Lezione: Cause, Svolgimento e 
Conseguenze della Prima Guerra 
Mondiale 

 

Materiale di Studio Conciso – Lezione 
sulla Prima Guerra Mondiale 

Registrazione iniziata il 2026-10-28 08:09:50 

1) Introduzione: natura “mondiale” del conflitto 

• La Prima Guerra Mondiale fu “planetaria” per il coinvolgimento di soldati da 
tutto il mondo, grazie ai sistemi coloniali europei. 

• Perdite stimate: 

o Militari: circa 9 milioni (di cui 1.240.000 italiani accertati). 

o Totali (militari + civili): circa 15 milioni. 

• Incertezza nei conteggi per sovrapposizione con la pandemia di influenza 
spagnola. 

2) Influenza spagnola e condizioni di trincea 

• Il nome deriva dalla stampa spagnola, libera dai vincoli della censura di 
guerra e quindi prima a riportarne la diffusione. 

• In trincea: condizioni igieniche precarie, promiscuità, scarsi viveri, alta 
presenza di agenti patogeni. 

• Impossibile distinguere con precisione morti di guerra da morti di 
influenza. 

3) Carattere del conflitto e fronti principali 

• Prevalenza della guerra di trincea sul fronte occidentale. 

• Fronti principali: occidentale, russo-orientale, mediorientale. 

• “Terra di nessuno”: zona tra trincee, altamente letale durante le offensive. 

4) Origini balcaniche e contesto etnico-religioso 

• Balcani: area instabile per pluralità religiosa e nazionale (Islam in parte 
della Bosnia; cristiano-ortodossa tra i serbi). 

• Serbia: aspirazione a riunire gli slavi in un’unica entità nazionale. 

• Parte dei Balcani sotto influenza dell’Austria-Ungheria, impero in declino. 

5) Declino dell’Austria-Ungheria (XIX secolo) e contesto europeo 

• Sadowa (1866): sconfitta austriaca contro i prussiani, spartiacque del 
declino asburgico. 

• Sedan (1870): sconfitta francese. 

• 1871: nascita della Germania. 
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• Implicazioni per l’Italia: recupero di territori nord-orientali dopo Sadowa, 
nonostante la sconfitta a Custoza (1866). 

6) Casus belli (1914) e meccanismo delle alleanze 

• “Casus belli”: evento scatenante di una guerra. 

• Assassinio di Francesco Ferdinando per mano di Gavrilo Princip 
(organizzazione clandestina serba “Mano Nera”; non agente statale). 

• Sequenza iniziale: 

o 28 luglio 1914: Austria-Ungheria dichiara guerra alla Serbia. 

o 30 luglio 1914: la Russia entra in guerra contro Austria-Ungheria a difesa 
della Serbia. 

o 31 luglio 1914: la Germania entra contro Russia, Serbia e Francia. 

o 5 agosto 1914: l’Inghilterra entra in guerra (anche per ragioni 
geopolitiche). 

• Blocchi contrapposti: 

o Triplice Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, Impero Ottomano (+ 
alleati minori). 

o Triplice Intesa: Russia, Francia, Inghilterra (Italia dal 1915). 

7) Russia: difficoltà militari e rivoluzione (1917) 

• Esercito numeroso ma poco organizzato; pesanti sconfitte contro la 
Germania sul fronte orientale. 

• Crescente malcontento contro lo zar. 

• Rivoluzione bolscevica guidata da Lenin (ispirata al marxismo; avviene in 
un contesto poco industrializzato). 

• Uscita della Russia dal conflitto con il Trattato di Brest-Litovsk (1917). 

8) Geopolitica britannica e “Balance of Power” 

• Obiettivo del Regno Unito: impedire l’egemonia di una singola potenza in 
Europa (parallelo con la Francia napoleonica). 

• Concetto citato: “Trappola di Tucidide” (competizione tra potenza 
dominante e potenza emergente). 

• Applicazione alla Prima Guerra Mondiale: tensione tra Inghilterra 
(potenza n. 1) e Germania (potenza n. 2) favorisce l’entrata britannica. 

9) Guerra di trincea: dinamica e impatto psicologico 

• Dalla prevista “guerra di movimento” si passa a “guerra di posizione” con 
trincee e assalti rari ma devastanti. 

• Conseguenze psicologiche: traumi gravi e difficoltà di reintegrazione; parte 
dei reduci tedeschi si avvicina al nazismo. 

• Esempi audiovisivi: 

o “Niente di nuovo sul fronte occidentale” (film tratto dal romanzo di Erich 
Maria Remarque). 

o “1917” (film). 

10) Intervento degli Stati Uniti e nuovi equilibri globali 
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• Gli USA entrano nel 1917 a fianco della Triplice Intesa, sbloccando lo 
stallo sul fronte occidentale e contribuendo alla vittoria. 

• Ascesa statunitense culmina nella Seconda Guerra Mondiale. 

• 6 agosto 1945 (Hiroshima) e 9 agosto 1945 (Nagasaki): bombe atomiche, 
atto conclusivo della Seconda Guerra Mondiale e avvio della Guerra 
Fredda (reazione sovietica). 

11) Trattato di Versailles e cause della Seconda Guerra Mondiale 

• 1919: condizioni punitive per la Germania, enormi riparazioni di guerra. 

• Effetti: Repubblica di Weimar debole, crisi economica e iperinflazione. 

• Ascesa di Hitler (putsch fallito negli anni ’20, carcere, scrittura del “Mein 
Kampf”; successo elettorale nel 1933). 

• Interpretazione storica: “Seconda guerra dei trent’anni” (1914–1945) con 
Versailles come pace non stabile (contrasto con la Pace di Westfalia del 
1648). 

— 

Termini chiave 

• Prima Guerra Mondiale: conflitto globale combattuto tra il 1914 e il 1918. 

• Trincea: scavo difensivo per la guerra di posizione; sul fronte occidentale 
fu decisiva. 

• Terra di nessuno: zona tra trincee opposte, altamente esposta a fuoco 
nemico. 

• Influenza spagnola: pandemia del 1918; nome dovuto alla precoce 
copertura della stampa spagnola. 

• Casus belli: evento scatenante di un conflitto. 

• Gavrilo Princip: terrorista della “Mano Nera” che uccise Francesco 
Ferdinando. 

• Mano Nera: organizzazione nazionalista serba clandestina. 

• Triplice Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, Impero Ottomano. 

• Triplice Intesa: Russia, Francia, Inghilterra (Italia dal 1915; USA dal 1917 
come alleati). 

• Trattato di Brest-Litovsk (1917): accordo di pace tra Russia e potenze 
centrali. 

• Rivoluzione bolscevica (1917): rivolta che rovescia lo zar e instaura il 
governo bolscevico. 

• Balance of Power: principio britannico di equilibrio per evitare egemonie 
continentali. 

• Trappola di Tucidide: dinamica di conflitto tra potenza dominante e 
potenza emergente. 

• Trattato di Versailles (1919): accordo che chiude la Prima Guerra 
Mondiale con condizioni dure per la Germania. 

• Repubblica di Weimar: democrazia tedesca (1919–1933), fragile e 
segnata da crisi. 

• Mein Kampf: testo programmatico scritto da Hitler in prigione. 
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• Blitzkrieg: “guerra lampo” usata da Hitler nella Seconda Guerra Mondiale. 

— 

Date e punti chiave 

• 28 luglio 1914: inizio della guerra (A-U contro Serbia). 

• 30 luglio 1914: entrata della Russia. 

• 31 luglio 1914: entrata della Germania. 

• 5 agosto 1914: entrata dell’Inghilterra. 

• 1915: entrata dell’Italia nella Intesa. 

• 1917: rivoluzione bolscevica; Trattato di Brest-Litovsk; entrata degli USA. 

• 1919: Trattato di Versailles. 

• 6 e 9 agosto 1945: Hiroshima e Nagasaki. 

— 

Esempi e analogie 

• Influenza spagnola e trincee: promiscuità e scarse condizioni igieniche 
favoriscono la diffusione virale. 

• Balance of Power: strategia britannica per evitare un “nuovo Napoleone”. 

• “Seconda guerra dei trent’anni”: continuità tra 1914–1918 e 1939–1945 
per pace punitiva e problemi irrisolti. 

— 

Domande di revisione 

1) Perché la Prima Guerra Mondiale è definita “mondiale” e quali fattori 
coloniali lo spiegano? 

2) Quali sono le stime delle perdite e perché sono incerte? 

3) Che caratteristiche avevano le trincee e cos’è la “terra di nessuno”? 

4) Qual è stato il casus belli del 1914 e chi era Gavrilo Princip? 

5) Quali stati componevano la Triplice Alleanza e la Triplice Intesa, e quando 
entrarono in guerra i principali attori? 

6) Perché la Russia uscì dalla guerra nel 1917 e con quale trattato? 

7) Che cosa si intende per “Balance of Power” e come influenzò la 
decisione britannica? 

8) Come si passò dalla “guerra di movimento” alla “guerra di posizione” e 
quali furono gli effetti psicologici sui soldati? 

9) Quale impatto ebbe l’intervento degli Stati Uniti nel 1917 sugli esiti del 
conflitto? 
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10) In che modo il Trattato di Versailles contribuì alla crisi di Weimar e 
all’ascesa di Hitler? 

11) Perché alcuni storici parlano di “Seconda guerra dei trent’anni” (1914–
1945)? 

 

 



25 
 

10-28 Lezione: Origini della Grande 
Guerra e Trappola di Tucidide 

 

Dalla polveriera balcanica alla 
“Seconda Guerra dei Trent’Anni”: 
perché la Grande Guerra fu davvero 
mondiale 
 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 

Titolo della presentazione: “Dal casus belli alla guerra di trincea: perché la 
Prima guerra mondiale fu davvero mondiale” + “Dalla Trappola di Tucidide 
alla Guerra dei Trent’Anni del Novecento” 

Tema generale: Una lezione in due movimenti che unisce la spiegazione 
concreta della Prima guerra mondiale come primo conflitto planetario (1914–
1918), nato da un casus belli locale nei Balcani e amplificato da sistemi di 
alleanze e imperi coloniali, con un quadro teorico più ampio — la “Trappola di 
Tucidide” — per leggere il lungo ciclo 1914–1945 come “Seconda Guerra dei 
Trent’Anni”. Il relatore intreccia storia militare, geopolitica, economia e salute 
pubblica, mostrando come trincee, pandemie, rivoluzioni e trattati punitivi 
producano continuità conflittuali. 

Messaggio chiave: “Una guerricciola locale nella polveriera balcanica si 
trasforma in incendio globale” perché le alleanze militari si attivano in 
automatico e gli imperi trascinano con sé soldati dalle colonie, rendendo la 
guerra ‘mondiale’ nella realtà umana prima ancora che nella geografia. 
Questo primo atto inaugura la modernità della guerra (trincee, logoramento, 
armi industriali), alimenta traumi sociali e spiana la strada ai totalitarismi del 
secondo atto (1939–1945). Il quadro di lettura è duplice: operativo (timeline, 
fronti, pandemia “spagnola” dentro la guerra) e interpretativo (Balance of 
Power britannico, Trappola di Tucidide, Versailles vs Vestfalia). Perché conta 
ora: aiuta a evitare escalation sistemiche — oggi come nel confronto tra 
potenze n.1 e n.2 — e invita a ripensare alleanze, trattati e analisi di rischio 
includendo variabili sanitarie e socio-economiche. 

Terminologia e metafore chiave introdotte dal relatore: 

• Casus belli; polveriera balcanica; Triplice Alleanza/Intesa; Balance of 
Power 

• Guerra di movimento vs guerra di posizione/trincea; terra di nessuno 
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• Trappola di Tucidide (potenza n.1 vs n.2); “Seconda Guerra dei 
Trent’Anni” 

• “Brace sotto la cenere”; periodo di latenza; automatismi di alleanza 

• Demistificazione: Gavrilo Princip terrorista della “Mano Nera”, non 
agente statale serbo 

• La “spagnola” come crisi sanitaria compenetrata con la guerra 

2. STRUCTURED BREAKDOWN (CHAPTERS & 

SUBTHEMES) 

Parte 1 — Una guerra mondiale, davvero 

• Core idea: “Mondiale” non solo per i fronti, ma per la mobilitazione 
imperiale che arruola soldati dalle colonie europee. La guerra è 1914–
1918, non 1915–1918. 

• Importanza: Ridefinisce parametri e lingua della guerra moderna; 
corregge narrazioni sedimentate (date, cause, denominazioni). 

• Argomenti e dati: 

o Stime di caduti: circa 9 milioni militari, 1.240.000 italiani accertati; 
fino a 15 milioni includendo i civili. 

o Metodologia prudente: difficile separare morti di guerra e vittime 
della “spagnola”. 

• Esempi vividi: Trincee con topi, scarsità di viveri, promiscuità; epidemie 
favorite dalle condizioni. 

• Momenti di engagement: Richiami didattici alla precisione cronologica 
(“Non è del 15–18, è del 14–18”). 

Parte 2 — La pandemia “spagnola” dentro la guerra 

• Core idea: La denominazione “spagnola” nasce dalla stampa 
spagnola, libera da censura bellica; la pandemia entra nella contabilità 
e nella capacità combattiva. 

• Importanza: Introduce la dimensione sanitaria come variabile critica 
della guerra. 

• Argomenti: 

o Indebolimento degli eserciti per immunità compromessa e condizioni 
di trincea. 

o Incertezza statistica: impossibile una contabilità netta tra cause 
belliche e pandemiche. 

• Metodologia: Invito alla cautela nelle serie storiche di mortalità. 
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Parte 3 — Polveriera balcanica e casus belli 

• Core idea: I Balcani come area irrequieta per stratificazioni religiose e 
nazionalismi (ambizioni serbe di unificazione slava); Vienna in declino 
e allergica a nuovi smacchi. 

• Importanza: Mostra come un evento locale inneschi una catena 
sistemica. 

• Argomenti: 

o Sarajevo: assassinio di Francesco Ferdinando come casus belli. 

o Gavrilo Princip: terrorista della “Mano Nera”, non agente di Stato 
serbo. 

• Nota: Serbia catalizzatore; Austria-Ungheria in crisi strutturale. 

Parte 4 — Declino asburgico e gli antefatti (Sadowa, Sedan) 

• Core idea: Sadowa (1866) segna l’inizio del declino asburgico; la 
vittoria prussiana prepara l’unificazione tedesca (Sedan 1870, Reich 
1871). 

• Importanza: Inserisce la Grande Guerra in una genealogia geopolitica 
più lunga. 

• Argomenti: 

o Impatti per l’Italia risorgimentale: recupero territoriale nel Nordest 
nonostante sconfitte (Custoza). 

o “Meccanismi geopolitici” che producono esiti controintuitivi. 

Parte 5 — Dalle alleanze automatiche al conflitto generale 

• Core idea: Il sistema di alleanze genera un effetto domino quasi 
automatico. 

• Timeline essenziale: 

o 28 luglio 1914: Austria-Ungheria dichiara guerra alla Serbia. 

o 30 luglio 1914: Russia interviene a difesa della Serbia contro Vienna. 

o 31 luglio 1914: Germania entra contro Russia, Serbia e Francia 
(alleata della Russia). 

o 5 agosto 1914: Inghilterra entra, preoccupata dall’ascesa tedesca. 

• Strutture: 

o Triplice Alleanza: Germania, Austria-Ungheria, Impero Ottomano (+ 
minori). 

o Triplice Intesa: Russia, Francia, Inghilterra (Italia entra nel 1915). 

• Nota: La Russia esce nel 1917 (Brest-Litovsk), ricalibrando i fronti. 
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• Momento di engagement: “Le alleanze militari si attivano in 
automatico.” 

Parte 6 — Trincee e fronti: la guerra di posizione 

• Core idea: Il conflitto si impantana nella guerra di trincea, soprattutto 
sul fronte occidentale. 

• Importanza: Trasforma la guerra in logoramento industriale; 
deumanizzazione. 

• Argomenti: 

o Fronti occidentale, orientale (russo), mediorientale. 

o Condizioni disumane amplificano vittime anche per malattie. 

• Esempi/Referenze culturali: Niente di nuovo sul fronte occidentale; 
1917. 

Parte 7 — Rivoluzione russa “dentro” la guerra 

• Core idea: Il 1917 bolscevico è evento interno alla Grande Guerra, non 
un capitolo separato. 

• Importanza: Cambia gli equilibri (uscita russa, trattato di Brest-
Litovsk), contraddice attese marxiane sul paese industriale. 

• Argomenti: 

o Esercito numeroso ma disorganizzato; sconfitte; collera contro lo zar. 

o Lenin guida la rivoluzione in contesto di stress bellico. 

• Analogia metodologica: come la Shoah nella Seconda guerra 
mondiale, letta “dentro” il conflitto. 

Parte 8 — L’Inghilterra e il Balance of Power 

• Core idea: Londra agisce per evitare un egemone continentale 
(memoria napoleonica). 

• Importanza: Chiave interpretativa della scelta britannica del 5 agosto 
1914. 

• Argomenti: 

o Timori per la Germania guglielmina. 

o Anticipazione concettuale della “Trappola di Tucidide”. 

Parte 9 — La Trappola di Tucidide e la continuità 1914–1945 

• Core idea: Modello di collisione tra potenza n.1 e n.2; il trentennio 
1914–1945 come “Seconda Guerra dei Trent’Anni”. 

• Importanza: Unifica i due conflitti mondiali in un macro-ciclo causale. 
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• Argomenti: 

o Prototipo antico: guerra del Peloponneso (Sparta n.1 vs Atene n.2). 

o Applicazione: Germania n.2 vs Impero britannico n.1 per l’Europa. 

o Contemporaneo: USA n.1 vs Cina n.2; Russia come n.3 per arsenale 
e propaganda ma fondamentali economici deboli. 

o Critica all’isolazionismo: supply chain globali rendono l’autarchia 
illusoria, nonostante il vantaggio geografico USA. 

• Momenti di engagement: Domande ai discenti; chiarimenti sulle date e 
sui numeri delle potenze. 

Parte 10 — Supremazia statunitense e inizio della Guerra 

Fredda 

• Core idea: L’intervento USA del 1917 rompe lo stallo; il 1945 atomico 
chiude una guerra e apre la successiva. 

• Importanza: Segna il culmine dell’egemonia e la saldatura storica tra 
WW2 e Guerra Fredda. 

• Argomenti: 

o Intervento USA (1917) come svolta militare ed economica. 

o Hiroshima (6 agosto 1945) e Nagasaki (9 agosto 1945) come 
conclusione della WW2 e atto inaugurale della Guerra Fredda. 

o Fine dell’alleanza di comodo capitalismo–comunismo; corsa 
nucleare di Stalin. 

Parte 11 — Trauma, economia e totalitarismi 

• Core idea: Dalla trincea al totalitarismo: trauma dei reduci, 
frustrazione nazionale e crisi di Weimar. 

• Importanza: Spiega il consenso a Hitler e la fragilità democratica. 

• Argomenti: 

o PTSD dei veterani, difficoltà di reintegrazione civile. 

o Percezione tedesca di resa “senza invasione” sul suolo nazionale. 

o Versailles (1919) e debiti insostenibili; iperinflazione; disperazione 
sociale. 

o Ascesa democratica di Hitler (1933); promessa di rivalsa (Mein 
Kampf). 

Parte 12 — Versailles vs Vestfalia: perché la pace fallì 

• Core idea: Il ventennio interbellico come “periodo di latenza” di cause 
irrisolte; trattati punitivi alimentano nuove guerre. 

• Importanza: Lezioni per la diplomazia contemporanea. 



30 
 

• Argomenti: 

o Vestfalia (1648) produsse equilibrio duraturo; Versailles punì e 
umiliò. 

o La “brace sotto la cenere” riaccende il conflitto. 

o Chiusura ironica sul posizionamento italiano: “L’Italia? L’Italia ci 
pensa, come sempre.” 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE OF THE 

SPEAKER 

• “Una guerricciola locale nella polveriera balcanica si trasforma in 
incendio globale.” 

• “La Prima guerra mondiale non è del 15–18: è del 14–18.” 

• “Le alleanze militari si attivano in automatico.” 

• “Casus belli: è il caso scatenante di una guerra.” 

• “Gavrilo Princip non era un agente segreto serbo: era un terrorista 
della Mano Nera.” 

• “Una stima esatta dei morti tra cause belliche e pandemia non 
l’avremo mai.” 

• “Sadowa segna l’inizio del declino asburgico: da lì l’Austria non si 
riprenderà più.” 

• “Gli inglesi difendono il Balance of Power per evitare un nuovo 
Napoleone.” 

• “Parliamo di una guerra senza precedenti.” 

• “Pensate un po’ ai meccanismi geopolitici come si vanno a 
innescare.” 

• “La rivoluzione bolscevica è un evento interno alla Prima guerra 
mondiale.” 

• “La storia di ieri è ciò che siamo oggi. Capire la storia significa capire 
meglio il nostro presente, il mondo in cui viviamo.” 

• “Lo storico non è un rabdomante che prevede il futuro. Però lo si può 
anticipare il futuro.” 

• “Non è la guerra cavalleresca dei secoli medievali… a trionfare era il 
soldato che aveva le armi migliori.” 

• “La morte ti toccava per caso, non sceglieva una bomba il soldato 
più forte o il più debole.” 

• “Quando c’è una situazione di gravissima crisi economica, il popolo 
finisce sempre nelle braccia, puntualmente, del tiranno di turno.” 

• “I vincitori sono stati troppo prepotenti contro gli sconfitti e quindi 
hanno creato una sorta di continuità tra il primo e il secondo conflitto 
mondiale.” 

• “Il periodo che c’è stato tra la prima guerra mondiale e la seconda 
possiamo considerarlo un periodo di latenza.” 



31 
 

• “Queste bombe atomiche saranno sì l’atto conclusivo della Seconda 
Guerra Mondiale, ma anche l’atto d’esordio della Guerra Fredda.” 

• “E l’Italia? L’Italia ci pensa, come sempre.” 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING HIGHLIGHTS 

• Guerra mondiale come mobilitazione imperiale 

o Definizione: “Mondiale” perché la dimensione umana e militare 
coinvolge colonie e soldati da ogni impero, oltre ai fronti. 

o Implicazione: Il potere coloniale trasforma conflitti europei in incendi 
planetari. 

• Casus belli 

o Modello operativo: Evento scatenante che precipita la guerra 
(Sarajevo 1914). 

o Distinzione: Attore terroristico (Mano Nera) vs responsabilità statale 
diretta; reazione di Vienna. 

• Sistema di alleanze e automatismi 

o Framework: Membro attaccato → intervento automatico; effetto 
domino. 

o Lezione: Progettare alleanze con valvole di sicurezza per evitare 
trascinamenti. 

• Declino asburgico e genealogia geopolitica 

o Punto di svolta: Sadowa (1866) e poi Sedan (1870) → nascita del 
Reich (1871). 

o Insight: Le sconfitte possono generare riallineamenti che favoriscono 
terzi (Italia). 

• Fronti e guerra di trincea 

o Mappa: Occidente, Oriente russo, Medio Oriente. 

o Caratteristiche: Stallo, logoramento, industrializzazione della 
violenza; “terra di nessuno”. 

• Pandemia “spagnola” e incertezza statistica 

o Insight: Le trincee fungono da incubatrici patogene; immunità 
compromessa. 

o Metodo: Prudenza nella contabilità delle vittime; integrare variabili 
sanitarie. 

• Rivoluzione russa come variabile endogena 

o Teoria vs realtà: Marxismo in paese poco industriale, catalizzato 
dallo stress bellico. 

o Effetto: Uscita russa (Brest-Litovsk, 1917), ricalibrazione dei fronti. 

• Balance of Power britannico 

o Principio: Nessun egemone in Europa continentale. 
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o Applicazione: Intervento del 5 agosto 1914 per contenere la 
Germania. 

• Trappola di Tucidide 

o Modello: Potenza n.2 (ambizione) vs potenza n.1 (paura di perdere 
supremazia) → rotta di collisione. 

o Esempi: Peloponneso (Sparta–Atene); Germania–Impero Britannico; 
oggi USA–Cina. 

• Seconda Guerra dei Trent’Anni (1914–1945) 

o Cornice: Continuità tra WW1 e WW2, con il 1919 come pace punitiva 
che non risolve. 

o Contrasto: Vestfalia (equilibrio) vs Versailles (umiliazione). 

• Economia dell’esasperazione e totalitarismi 

o Meccanismo: Crisi sistemica (iperinflazione, debiti) → vulnerabilità 
democratica → consenso autoritario. 

o Caso: Weimar, ascesa di Hitler (1933), promessa di rivalsa. 

• Supremazia USA e soglia atomica 

o Snodi: Intervento 1917; 6–9 agosto 1945 (Hiroshima/Nagasaki). 

o Lettura: Fine di una guerra, inizio della Guerra Fredda; proliferazione 
nucleare. 

5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 

IMPLEMENTATION) 

• Costruisci la timeline minima e mappa l’effetto domino 

o Azione: Annotare 28/07/1914, 30/07/1914, 31/07/1914, 05/08/1914; 
1917 (Brest-Litovsk) e i relativi attivatori di alleanze e fronti. 

o Perché: “Non è del 15–18, è del 14–18” — la precisione cronologica 
orienta l’interpretazione causale. 

• Progetta alleanze con valvole di sicurezza 

o Azione: Inserire clausole di consultazione, tempi di raffreddamento, 
meccanismi di arbitrato. 

o Perché: “Le alleanze militari si attivano in automatico” e trascinano 
tutti nell’incendio. 

• Integra la dimensione sanitaria nelle analisi di rischio 

o Azione: Includere epidemiologia, logistica sanitaria e resilienza 
immunitaria nelle valutazioni operative. 

o Perché: “Una stima esatta dei morti… non l’avremo mai” senza 
considerare la pandemia. 

• Separa trigger e trend nelle analisi strategiche 
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o Azione: Distinguere cause immediate (casus belli) da dinamiche 
strutturali (declini imperiali, nazionalismi, modelli di potenza). 

o Perché: Evita letture superficiali e migliora la prevenzione 
dell’escalation. 

• Evita trattati punitivi: negozia equilibri sostenibili 

o Azione: Preferire condizioni win–win e di lungo periodo (modello 
Vestfalia), rifiutando umiliazioni asimmetriche. 

o Perché: “I vincitori… hanno creato una continuità tra il primo e il 
secondo conflitto mondiale.” 

• Riconosci l’interdipendenza delle supply chain 

o Azione: Progettare strategie che assumano integrazione globale, 
riducendo vulnerabilità con diversificazione e ridondanza. 

o Perché: “Parlare di isolazionismo economico… è assurdo.” 

• First step consigliato dal relatore 

o “Prima mossa: costruisci la timeline minima e annota l’effetto domino 
di alleanze e fronti.” È la base per evitare la “trappola” delle 
semplificazioni. 

6. LANGUAGE, TONE & TERMINOLOGY 

Tono didattico, incalzante, colloquiale ma rigoroso: domande retoriche, 
correzioni puntuali (“Vi ricordo…”), metafore efficaci (“brace sotto la cenere”), 
ironie controllate (Italia che “ci pensa”). Lessico ricorrente coerente: 

• Casus belli, polveriera balcanica, Triplice Alleanza/Intesa, Balance of 
Power 

• Guerra di movimento vs guerra di posizione/trincea, terra di nessuno 

• Trappola di Tucidide, potenza n.1/n.2/n.3, periodo di latenza 

• Vestfalia vs Versailles, automatismi di alleanza 

Coerenza strutturale: sequenze cronologiche, definizioni operative, esempi 
vividi, confronti storici, chiarificazioni metodologiche su dati e cause. 

7. What you missed if you weren’t there 

• Personalità e presenza: Relatore assertivo, energico, socratico; capace 
di passare dal “mettilo nello zaino, vi voglio sul pezzo” al grande 
affresco storiografico. 

• Energia in aula: Ritmo serrato, cliffhanger (“inutile fare spoiler… lo 
vedremo…”), risate sulle ironie della geopolitica (Italia che guadagna 
pur perdendo a Custoza). 
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• Snodi emotivi: La vita di trincea raccontata cruda — topi, promiscuità, 
morte casuale — e l’onestà nel dire “una stima esatta non l’avremo 
mai”. 

• Momenti inattesi: Demistificazione di Gavrilo Princip; correzioni sulle 
date (1914–1918); verifiche con Sabrina, Luca, Nicole sulla Guerra dei 
Trent’Anni (1618–1648). 

• One-liner memorabili: 

o “Le alleanze militari si attivano in automatico.” 

o “La storia di ieri è ciò che siamo oggi.” 

o Chiusura tra complicità e sorriso: “E l’Italia? L’Italia ci pensa, come 
sempre.” 

 

 
 

 

 

 


	10-28 Lezione: Genesi, dinamiche e conseguenze della Prima guerra mondiale
	La Prima guerra mondiale: genesi, dinamiche, conseguenze e continuità storica
	Introduzione
	Quadro concettuale: rivalità di potenza ed equilibrio internazionale
	La dottrina dell’equilibrio di potenza
	La “trappola di Tucidide”
	Interdipendenza globale e posizione degli Stati Uniti

	Contesto storico e crisi balcanica
	La “polveriera balcanica”
	Il declino dell’Austria-Ungheria nel lungo periodo

	L’innesco del conflitto e l’attivazione delle alleanze
	Il casus belli del 1914
	Meccanismo delle alleanze e cronologia iniziale
	Le coalizioni contrapposte

	Natura del conflitto e trasformazione della guerra
	Teatri di operazione
	Guerra di trincea: cause, dinamiche e impatti

	La pandemia “spagnola” e l’indeterminazione statistica delle perdite
	Crisi interna russa, rivoluzione e uscita dal conflitto
	L’intervento degli Stati Uniti e l’ascesa a potenza mondiale
	Fine della guerra, trattati e ridefinizione dell’ordine europeo
	La sconfitta tedesca e il trattato di Versailles

	Continuità tra i due conflitti mondiali
	Conseguenze umane: fisiche e psicologiche
	Sintesi ragionata
	Cronologia essenziale
	Conclusione

	10-28 Lezione: Prima Guerra Mondiale e Dinamiche Geopolitiche
	Guida allo Studio: La Prima Guerra Mondiale, Dinamiche Geopolitiche e Conseguenze Storiche
	1. Summary
	2. Key Topics
	3. Expanded Topic Explanations
	La Trappola di Tucidide e gli Equilibri Geopolitici
	Contesto geopolitico balcanico e declino asburgico
	Il Casus Belli e la reazione a catena
	La dottrina geopolitica britannica
	Evoluzione della Guerra, Carattere Globale e Febbre Spagnola
	I blocchi contrapposti e la Rivoluzione Russa
	Impatto psicologico, Rientro dei Reduci e Brutalizzazione
	Il Trattato di Versailles, Weimar e il Nuovo Conflitto dei Trent’anni

	4. Overall Key Takeaways
	5. Notable Quotes
	6. Exam Questions & Answers
	7. Suggested Follow-up or Additional Reading

	10-28 Lezione: Cause, Svolgimento e Conseguenze della Prima Guerra Mondiale
	Materiale di Studio Conciso – Lezione sulla Prima Guerra Mondiale
	10-28 Lezione: Origini della Grande Guerra e Trappola di Tucidide
	Dalla polveriera balcanica alla “Seconda Guerra dei Trent’Anni”: perché la Grande Guerra fu davvero mondiale
	1. MAIN THEME & CORE MESSAGE
	2. STRUCTURED BREAKDOWN (CHAPTERS & SUBTHEMES)
	Parte 1 — Una guerra mondiale, davvero
	Parte 2 — La pandemia “spagnola” dentro la guerra
	Parte 3 — Polveriera balcanica e casus belli
	Parte 4 — Declino asburgico e gli antefatti (Sadowa, Sedan)
	Parte 5 — Dalle alleanze automatiche al conflitto generale
	Parte 6 — Trincee e fronti: la guerra di posizione
	Parte 7 — Rivoluzione russa “dentro” la guerra
	Parte 8 — L’Inghilterra e il Balance of Power
	Parte 9 — La Trappola di Tucidide e la continuità 1914–1945
	Parte 10 — Supremazia statunitense e inizio della Guerra Fredda
	Parte 11 — Trauma, economia e totalitarismi
	Parte 12 — Versailles vs Vestfalia: perché la pace fallì

	3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE OF THE SPEAKER
	4. CORE CONCEPTS & LEARNING HIGHLIGHTS
	5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE IMPLEMENTATION)
	6. LANGUAGE, TONE & TERMINOLOGY
	7. What you missed if you weren’t there


